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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Gli studenti saranno in grado di leggere le strutture urbane e comprendere metodi, modelli e linguaggi utilizzati dall’urbanistica per leggere, descrivere, interpretare, orientare e governare le trasformazioni della città.  Dovranno padroneggiare il concetto della città come “bene comune”, il concetto di “diritto alla città” e di “riqualificazione urbana”. Dovranno imparare a riconoscere le parti delle città in relazione ai relativi processi di formazione, alle vicende urbanistiche e ai soggetti pubblici e privati protagonisti delle trasformazioni urbane. Dovranno imparare a riconoscere i centri storici come contenitori privilegiati dell’identità urbana, nonché gli aspetti politici, civili, quantitativi e dimensionali dell’Urbanistica. La disciplina di Infrastrutture per la viabilità e i trasporti è orientata ad un primo approccio conoscitivo degli aspetti della pianificazione, progettazione, costruzione e gestione dell’esercizio delle infrastrutture di trasporto e della loro valenza territoriale ed ambientale.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Gli studenti dovranno dimostrare di saper applicare le conoscenze acquisite a casi e contesti urbani specifici. Dovranno saper rapportare le trasformazioni territoriali e urbanistiche di un contesto di studio alle cause che le hanno provocate utilizzando metodologie di analisi diacroniche e sincroniche fornite dalla docenza.Con riferimento alle opere viarie vengono proposte metodologie per il dimensionamento, la progettazione e la manutenzione nonché per la determinazione delle condizioni di compatibilità ambientale in ogni fase di progettazione dei singoli interventi infrastrutturali. 
Autonomia di giudizio

Gli studenti dovranno essere protagonisti del proprio percorso formativo e interagendo con la docenza in merito ai temi proposti nelle lezioni, nei seminari e nello svolgimento dell’esercitazione. Gli studenti dovranno elaborare convincimenti autonomi rispetto a quanto esposto dalla docenza, ai casi di studio analizzati, ai testi consigliati e alle fonti consultate.

Abilità comunicative

Gli studenti dovranno saper comunicare correttamente, attraverso una terminologia specialistica adeguata, sia oralmente sia attraverso la scrittura e la redazione di grafici descrittivi e progettuali, integrati da legende e didascalie.

Capacità d’apprendimento

Gli studenti dovranno dimostrare capacità di apprendimento durante lo svolgimento del laboratorio, attraverso l’interazione continua con la docenza, l’applicazione corretta delle metodologie di analisi e di progetto fornite dalla docenza e la conoscenza critica dei materiali forniti o indicati dalla docenza. Gli studenti dovranno dimostrare la capacità di apprendimento sia agli esami sia attraverso l’esposizione orale delle conoscenze individuali, gli elaborati grafici e i brevi testi scritti.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 1:
LABORATORIO DI URBANISTICA

Il Laboratorio ha molteplici obiettivi:
Illustrare il dibattito attuale sulla disciplina urbanistica in Italia, le sue origini e le tendenze in atto, con particolare riferimento al tema dell’intervento sui centri storici.

Far acquisire consapevolezza dell’assetto della città contemporanea con riferimenti ai centri storici, agli strumenti urbanistica, alle politiche urbane.
Insegnare una metodologia di analisi e interpretazione dei tessuti urbani delle città storiche, mediante l’analisi tipologica, finalizzata al recupero/riutilizzazione degli edifici storici e alla riqualificazione urbana. 

Fare svolgere una esercitazione di analisi e progettazione all’interno del centro storico di Agrigento nel quadro delle problematiche urbane e territoriali.

Fare esercitare gli studenti nella scrittura assegnando a ciascuno un certo numero di recensioni di testi consigliati.

Il Corso è condotto in forma di Laboratorio, ovvero di sperimentazione progettuale alla scala urbana condotta con riferimenti teorici, implicazioni metodologiche e sperimentazioni progettuali, riferibili all’ambito dell’attività professionale della progettazione urbanistica e/o della pianificazione territoriale.

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Presentazione del Laboratorio. 
Spiegazione del tema dell’anno in riferimento alla trattazione delle tematiche urbanistiche attuali, la problematica delle città meridionali, il ruolo dell’analisi tipologica, l’analisi delle vicende urbanistiche di Agrigento e l’illustrazione di esperienze nazionali e internazionali di recupero e riqualificazione urbana.

	4
	Presentazione dei contenuti dell’insegnamento con lettura del programma, illustrazione dei documenti didattici e delle bibliografie. 

	4
	Spiegazione dell’esercitazione. 
Assegnazione aree di studio per l’esercitazione e formazione dei gruppi di lavoro.

	4
	Origine e processi di trasformazione della città contemporanea e del sistema insediativo.  Il ruolo della cartografia storica.

	5
	Le problematiche territoriali di Agrigento in relazione al Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi.

	5
	Illustrazione delle vicende urbanistiche di Agrigento.

	6
	Il tema dei centri storici nel dibattito urbanistico contemporaneo. 

	6
	Evoluzione del quadro normativo dell’intervento nei centri storici.

	12
	I centri storici in Sicilia: piani e norme.

	12
	Esperienze significative di riqualificazione urbana e recupero dei centri storici (casi di studi nazionali e internazionali).

	
	ESERCITAZIONE

	60
	Il Laboratorio prevede lo svolgimento di una esercitazione che ha come campo di applicazione aree all’interno del centro storico di Agrigento. L’esercitazione sarà basata su un procedimento che prevede una lettura “vissuta” (sopralluoghi, fotografie, interviste con osservatori privilegiati) e una lettura “analitica” (studi, disegni, tavole tematiche, grafici e schemi concettuali) al fine di orientare correttamente la progettazione urbana mirata al recupero del patrimonio edilizio e alla riqualificazione urbana.

	120
	

	TESTI CONSIGLIATI
	· Vezio E. De Lucia Se questa è una città. La condizione urbana nell’Italia contemporanea, Editori Riuniti, Roma 1989. Ultima edizione: Donzelli, Roma 2006.
· Vezio De Lucia, Nella città dolente, Caslelvecchieditore. Roma, 2013.
· Teresa Cannarozzo, Dal recupero del patrimonio edilizio alla riqualificazione dei centri storici, Publisicula Editrice, Palermo 1999. 
· Circolare ARTA n. 3/2000 (il testo sarà fornito in digitale o in fotocopia). 
· Tommaso Giura Longo e Maurizio Petrangeli (a cura), Introduzione di Teresa Cannarozzo, L’architettura per la riqualificazione della città esistente. Il contributo dei Premi Gubbio, Gangemi Editore, Roma 2001.
· Giuseppe Abbate, Il ruolo dell’analisi tipologica nel recupero dei centri storici, Publisicula Editrice, Palermo 2002.
· Giuseppe Abbate, Teresa Cannarozzo, Giuseppe Trombino (2010), Centri storici e territorio. Il caso di Scicli. Historical towns and their hinterland, Firenze, Alinea.
· Cannarozzo Teresa (a cura di), La riqualificazione della città meridionale, Quaderni di Urbanistica Informazioni n. 11, Roma 1992.
· Lewis Mumford (1967), La città nella storia, Etas Kompass, Milano.
· Bruno Gabrielli (1993), Il recupero della città esistente, Etaslibri, Milano.
· Alberto Magnaghi (2000), Il progetto locale, Bollati Boringhieri, Torino.
· Ricci Manuela (a cura di) (2007), Centri storici minori: i percorsi della valorizzazione, Urbanistica, n. 133, maggio-agosto.
· Valeria Scavone, Marina Sinatra, Sofia Venezia (2013), Centri storici e Smart Town: mobilità sostenibile e infrastrutture virtuali, in Castagneto F., Fiore V., “Recupero, valorizzazione, manutenzione nei centri storici. Un tavolo di confronto interdisciplinare”, Siracusa, LetteraVentidue Edizioni, pp. 254-257.
· Valeria Scavone (2007), Un territorio complesso, Drago edizioni.
· Camillo Sitte (2007), L’arte di costruire la città, Jaca Book, Milano.
· Inoltre verrà fornito materiale didattico integrativo.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 2:

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ E I TRASPORTI

L’insegnamento del modulo è relativo alle metodologie per il dimensionamento, la progettazione e la manutenzione e per la determinazione delle condizioni di compatibilità ambientale dei singoli interventi infrastrutturali. L’insegnamento di Infrastrutture per la mobilità e i trasporti prevede lo svolgimento di una esercitazione consistente nell’elaborazione progettuale di un’opera viaria. A conclusione del Laboratorio di Urbanistica + Infrastrutture per la Mobilità e i Trasporti lo Studente saprà integrare i due percorsi conoscitivi e le scelte progettuali.

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	3
	Nozioni generali sulle infrastrutture per i trasporti.

	3
	I sistemi informativi dei trasporti.

	6
	Elementi di meccanica della locomozione.

	6
	Criteri generali di progetto.

	6
	Il progetto stradale.

	6
	Le norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade.

	3
	Le intersezioni stradali.

	3
	Le norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali.

	
	ESERCITAZIONI

	12
	Da definire

	48
	

	TESTI CONSIGLIATI
	· Ferdinando Corriere, Infrastrutture viarie lineari ed intersezioni, Aracne Editrice, Roma, 2008.
· Ferdinando Corriere, Il ruolo dei sistemi informativi regionali nell’adeguamento delle infrastrutture di trasporto. Accessibilità ed intermodalità nella regione Sicilia, Franco Angeli, Milano, 2006.
· Giuseppe Tesoriere, Strade - ferrovie - aeroporti, UTET, Torino, 1979.


